
  
 

 

COMUNE DI MALÉ 
 Provincia di Trento  

 
 

 

 
COPIA 

 
Verbale di Deliberazione nr. 191  

della Giunta Comunale 
 
 
 

 Oggetto:  APPROVAZIONE  DEL  'PIANO  PER  LE POLITICHE FAMILIARI' 

DEL COMUNE DI MALE' - BIENNIO 2015-2016. 

        

____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemilaquindici addì  venti mese di ottobre alle ore  17.30 nella sala delle riunioni della 

sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta 

comunale.  

 

 Presenti i signori: 

  PAGANINI BRUNO –  SINDACO Presente 

  GOSETTI DANIELE  –  ASSESSORE Presente 

  VALENTINELLI CHIARA  –  ASSESSORE Presente 

  ZANON RITA  –  ASSESSORE Presente 

     –      

 

 

Assiste il Segretario Comunale Osele dott. Giorgio. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Paganini Bruno nella sua qualità di 

Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 
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OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  'PIANO  PER  LE POLITICHE FAMILIARI' DEL 

COMUNE DI MALE' - BIENNIO 2015-2016. 

      

 

 
PREMESSO E RILEVATO CHE: 
 
 La Provincia Autonoma di Trento ha approvato in data 10 luglio 2009 il Libro Bianco sulle 
politiche familiari e per la natalità, documento tramite il quale, nel corso della corrente legislatura, 
si intende perseguire una politica di valorizzazione e di sostegno delle diverse funzioni che la 
famiglia assolve nella società, nell’ambito di una strategia complessiva capace di innovare 
realmente le politiche familiari e di creare i presupposti per realizzare un territorio sensibile e amico 
della famiglia. 
 
 La Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle politiche strutturali 
per la promozione del benessere familiare e della natalità”, ha riordinato l’architettura delle 
politiche familiari provinciali, creando un sistema integrato di politiche strutturali orientato alle 
politiche di mantenimento del benessere delle famiglie per dare certezze alle famiglie stesse, 
cercando di incidere positivamente sui loro progetti di vita. Le politiche familiari strutturali 
costituiscono un insieme di interventi e servizi che mirano a favorire l’assolvimento delle 
responsabilità familiari, a sostenere la genitorialità e la nascita, a sostenere la conciliazione dei 
tempi famiglia/lavoro, a rafforzare i legami familiari e i legami tra le famiglie, a creare reti di 
solidarietà locali. Sostanzialmente le finalità della legge sono realizzare un sistema integrato degli 
interventi, che si attua mediante raccordi sinergici e strutturali tra le politiche dell'educazione, 
dell'istruzione, della formazione professionale e del lavoro, culturali, giovanili, ambientali e 
urbanistiche, della gestione del tempo libero, dello sport e del tempo libero, della ricerca e delle 
altre politiche che concorrono ad accrescere il benessere familiare. 
 
 Il rafforzamento delle politiche familiari interviene sulla dimensione del benessere sociale e 
consente di ridurre la disaggregazione sociale e di prevenire potenziali situazioni di disagio, 
aumentando e rafforzando il tessuto sociale e dando evidenza dell’importanza rivestita dalla 
famiglia nel rafforzare coesione e sicurezza sociale della comunità locale. 
 
 L'Amministrazione comunale, già sedendo ad apposito tavolo di lavoro operativo all’interno 
della Comunità di Valle, ha confermato di voler sostenere le politiche per il benessere familiare e 
porre così al centro delle proprie politiche la famiglia, interagendo con essa a 360 gradi, per 
perseguirne la piena promozione e, attraverso il coinvolgimento delle risorse attivabili su tutto il 
territorio provinciale, superare la vecchia logica assistenzialistica, per intraprendere un nuovo corso 
di politiche nei diversi settori di intervento (casa, servizi ed assistenza alla persona, servizio di 
supporto scolastico, politiche tariffarie ecc.), in cui la famiglia diventa di diritto soggetto attivo e 
propositivo.  
 

Considerato come sulla base di precedenti atti è stato possibile avviare il percorso che ha 
portato nel corso del 2014 all’assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria Comuni", 
con contemporanea approvazione del documento operativo, redatto sulla base dello schema di 
disciplinare approvato dalla Giunta Provinciale con la Legge Provinciale 2 marzo 2011 n. 1. 
 
 Richiamata la Legge Provinciale 16 marzo 2012 n. 2 che approva appunto il nuovo 
disciplinare per l'assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria Comuni". 
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 Dato atto che il suddetto disciplinare prevede al requisito n. 1, di rilevanza obbligatoria, la 
predisposizione di un piano annuale di interventi in materia di politiche familiare.  
 
 Che la Provincia con nota dd. 15.10.2015, prot. n. 525681/S162, ha chiesto che si provveda 
ad approvare e inoltrare, dopo aver precedentemente confermato l’interesse al mantenimento del 
marchio Family, il nuovo piano per le politiche familiari da attuare nel 2015 e 2016. 
 
 Per quanto sopra premesso 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Presa visione del documento dd. 20 ottobre 2015 come predisposto dal competente 
Assessore e adeguatamente illustrato nei suoi contenuti qualificanti. 
 
 Richiamata la Legge Provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle 
politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità”. 
 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 126 dd. 19.07.2011, con la quale si 
attivava la procedura per la richiesta di assegnazione del marchio "Family in Trentino - Categoria 
Comuni" e si approvava il documento operativo, redatto sulla base dello schema di disciplinare 
approvato dalla Giunta Provinciale con la Legge Provinciale 2 marzo 2011 n. 1. 

 
Vista ancora la Legge Provinciale 16 marzo 2012 n. 2 che approva il nuovo disciplinare per 

l’assegnazione del marchio “Family in Trentino - Categoria Comuni”. 
 
Considerata l'opportunità di disporre l'approvazione del "Piano per le politiche familiari – 

anni 2015-2016" nel testo allegato, quale momento esplicativo del "Distretto famiglia", in 
attuazione delle norme provinciali relative al Libro Bianco sulle politiche familiari. 

 
Riconosciuto come detta scelta paghi Malé ma soprattutto premi le famiglie bisognose di 

trovare una rete diffusa e qualificata di servizi a loro rivolti. 
 
Acquisito il parere favorevole, espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 81 

del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, dal Segretario Comunale sotto il profilo della regolarità tecnico-
amministrativa. 

 
Vista la Legge Regionale 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da osservare da parte della Regione T.A.A. e 
degli Enti a ordinamento regionale, come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.Lgs. 
14.03.2013 n. 33. 

 
Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione 

autonoma Trentino - Alto Adige, DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, come modificato dal DPReg. 3 
aprile 2013 n. 25 e coordinato con le disposizioni introdotte dalla L.R. 2 maggio 2013 n. 3 e dalla 
L.R. 9 dicembre 2014 n. 11. 
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Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge, 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, il Piano per le politiche familiari - anni 2015-

2016 del Comune di Malè nel testo che si allega al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale, atto di conferma della volontà di mantenimento del marchio 
"Family in Trentino - categoria Comuni". 

 
2. Di dare atto che per gli obiettivi previsti nel Piano degli interventi in materia di politiche 

familiari relativi al periodo 2015-2016 non è previsto alcun impegno di spesa, in quanto 
sono iniziative o già attive o comunque da concretizzare solo dopo l’assunzione di 
provvedimenti attuativi specifici. 

 
3. Di inoltrare prontamente alla Provincia, Agenzia Provinciale per la famiglia, natalità e 

politiche giovanili, copia del presente atto specificando che la competenza alla gestione di 
tutti i rapporti esterni in materia è assegnata all’Assessore comunale alle Politiche Sociali e 
Solidali,  sig.ra Rita Zanon. 

 
4. Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi: 
- opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 

79, comma 5, del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L; 
- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed 
attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo 
ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni 
ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 
del D.Lgs. 12.04.2010 n. 163 e s.m 

 
5. Di inviare copia della presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ex art. 79, comma 2, 

del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 
 
6. Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 

2001, n. 3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità e diverrà esecutiva a 
pubblicazione avvenuta ex art. 79, comma 3, del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, e che ad 
essa va data ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del 
Comune per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 29.10.2014 n. 10, nei casi previsti dal 
Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

IL  SINDACO 
F.to   Paganini Bruno 

 
L’assessore designato Il Segretario comunale 
F.to   Zanon Rita F.to   Osele dott. Giorgio 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Malè,  

Il Segretario comunale 
- Osele dott. Giorgio - 

 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(art. 79, comma 1°, DPReg. 01.02.2005 n. 3/L) 

 
Io sottoscritto Segretario comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicato all’Albo 

telematico e pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi dal giorno 28.10.2015 al giorno 

07.11.2015. 

Il Segretario comunale 

F.to  - Osele dott. Giorgio - 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 
Deliberazione  divenuta esecutiva il  08.11.2015  ai sensi dell’art. 79, comma 3° del DPReg. 01.02.2005 
n. 3/L. 
 
Malè,  08.11.2015 

Il Segretario comunale 
Osele dott. Giorgio 

 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 
Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi, dell'art. 79, comma 4° 
del DPReg. 01.02.2005 n. 3/L. 
 
Malè,        

Il Segretario comunale 
Osele dott. Giorgio 

 
_______________________________________________________________________________________ 


